
 

 

 

 
“Pregate il Signore della messe, 

perché mandi operai nella sua messe!” 
 

Con Maria, chiamati a edificare la famiglia umana 
 

Introduzione che per la preghiera personale può essere preparare l’ambiente (un’immagine 
sacra, una candela, ecc.) e per quella comunitaria può prevedere un canto o altro. Mentre si 
accende una candela si può pregare: 
 

Preghiera dal messaggio per la 59 giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  
Preghiamo, fratelli e sorelle, perché il Popolo di Dio, in mezzo alle vicende drammatiche della 
storia, risponda sempre più alla sua chiamata. Invochiamo la luce dello Spirito Santo, affinché 
ciascuno e ciascuna di noi possa trovare il proprio posto e dare il meglio di sé in questo grande 
disegno! 
 

Prima decina: Con Maria,  
chiamati a essere tutti protagonisti della missione 

 
Dal messaggio per la 59 giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  
La sinodalità, il camminare insieme è una vocazione fondamentale per la Chiesa, e solo in questo 
orizzonte è possibile scoprire e valorizzare le diverse vocazioni, i carismi e i ministeri. Al tempo 
stesso, sappiamo che la Chiesa esiste per evangelizzare, uscendo da sé stessa e spargendo il 
seme del Vangelo nella storia. Pertanto, tale missione è possibile proprio mettendo in sinergia 
tutti gli ambiti pastorali e, prima ancora, coinvolgendo tutti i discepoli del Signore. Infatti, «in 
virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato discepolo missionario 
(cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di 
istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione» (Esort. ap. Evangelii 
gaudium, 120).  
 
Preghiamo: Signore Gesù, la gioia della tua Pasqua rallegri la nostra vita e ci renda testimoni della 
tua resurrezione là dove tu ci chiami. 
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 
 

Seconda decina: Con Maria,  
chiamati a essere custodi gli uni degli altri e del creato 

 
Dal messaggio per la 59 giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  
La parola “vocazione” non va intesa in senso restrittivo, riferendola solo a coloro che seguono 
il Signore sulla via di una particolare consacrazione. Tutti siamo chiamati a partecipare della 
missione di Cristo di riunire l’umanità dispersa e di riconciliarla con Dio. Più in generale, ogni 
persona umana, prima ancora di vivere l’incontro con Cristo e abbracciare la fede cristiana, 
riceve con il dono della vita una chiamata fondamentale: ciascuno di noi è una creatura voluta 
e amata da Dio, per la quale Egli ha avuto un pensiero unico e speciale, e questa scintilla divina, 



 

 

 

che abita il cuore di ogni uomo e di ogni donna, siamo chiamati a svilupparla nel corso della 
nostra vita, contribuendo a far crescere un’umanità animata dall’amore e dall’accoglienza 
reciproca. Siamo chiamati a essere custodi gli uni degli altri, a costruire legami di concordia e 
di condivisione, a curare le ferite del creato perché non venga distrutta la sua bellezza. 
Insomma, a diventare un’unica famiglia nella meravigliosa casa comune del creato, 
nell’armonica varietà dei suoi elementi. In questo senso ampio, non solo i singoli, ma anche i 
popoli, le comunità e le aggregazioni di vario genere hanno una “vocazione”. 
 
Preghiamo: Gesù, apparso alle donne il mattino di Pasqua: infiamma il cuore di molte giovani con 
il desiderio di consacrarsi a Te. 
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 

 
Terza decina: Con Maria, chiamati ad accogliere lo sguardo di Dio 

 
Dal messaggio per la 59 giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  
La vocazione, come d’altronde la santità, non è un’esperienza straordinaria riservata a pochi. 
Come esiste la “santità della porta accanto” (cfr Esort. ap. Gaudete et exsultate, 6-9), così anche 
la vocazione è per tutti, perché tutti sono guardati e chiamati da Dio. Dio in ciascuno di noi vede 
delle potenzialità, talvolta ignote a noi stessi, e durante tutta la nostra vita opera 
instancabilmente perché possiamo metterle a servizio del bene comune. La vocazione nasce 
grazie all’arte del divino Scultore che, con le sue “mani” ci fa uscire da noi stessi, perché si stagli 
in noi quel capolavoro che siamo chiamati a essere. In particolare, la Parola di Dio, che ci libera 
dall’egocentrismo, è capace di purificarci, illuminarci e ricrearci. Mettiamoci allora in ascolto 
della Parola, per aprirci alla vocazione che Dio ci affida! E impariamo ad ascoltare anche i fratelli 
e le sorelle nella fede, perché nei loro consigli e nel loro esempio può nascondersi l’iniziativa di 
Dio, che ci indica strade sempre nuove da percorrere. 
 
Preghiamo: Signore Gesù, hai camminato accanto ai discepoli di Emmaus: benedici l’impegno dei 
formatori nei seminari e nelle case religiose. 
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 
 

Quarta decina: Con Maria, chiamati a rispondere allo sguardo di Dio 
 
Dal messaggio per la 59 giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  
Lo sguardo amorevole e creativo di Dio ci ha raggiunti in modo del tutto singolare in Gesù. Su 
ciascuno e ciascuna di noi si posa questo sguardo di Gesù pieno di amore. Fratelli e sorelle, 
lasciamoci toccare da questo sguardo e lasciamoci portare da Lui oltre noi stessi! E impariamo 
a guardarci anche l’un altro in modo che le persone con cui viviamo e che incontriamo – 
chiunque esse siano – possano sentirsi accolte e scoprire che c’è Qualcuno che le guarda con 
amore e le invita a sviluppare tutte le loro potenzialità. La nostra vita cambia, quando 
accogliamo questo sguardo. Tutto diventa un dialogo vocazionale, tra noi e il Signore, ma anche 
tra noi e gli altri. Un dialogo che, vissuto in profondità, ci fa diventare sempre più quelli che 
siamo: nella vocazione al sacerdozio ordinato, per essere strumento della grazia e della 



 

 

 

misericordia di Cristo; nella vocazione alla vita consacrata, per essere lode di Dio e profezia di 
nuova umanità; nella vocazione al matrimonio, per essere dono reciproco e generatori ed 
educatori della vita. In generale, in ogni vocazione e ministero nella Chiesa, che ci chiama a 
guardare gli altri e il mondo con gli occhi di Dio, per servire il bene e diffondere l’amore, con le 
opere e con le parole. 
 
Preghiamo: Signore Risorto, che lungo il lago hai mangiato il pane e il pesce con i tuoi discepoli: 
chiama negli istituti secolari uomini e donne appassionati di annunciare la fede in mezzo al 
mondo.  
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 
 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 
 

Quinta decina: Con Maria, convocati per edificare un mondo fraterno 
 
Dal messaggio per la 59 giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  
Come cristiani, siamo non solo chiamati, cioè interpellati ognuno personalmente da una 
vocazione, ma anche con-vocati. Questo è il mistero della Chiesa: nella convivialità delle 
differenze, essa è segno e strumento di ciò a cui l’intera umanità è chiamata. Per questo la Chiesa 
deve diventare sempre più sinodale: capace di camminare unita nell’armonia delle diversità, in 
cui tutti hanno un loro apporto da dare e possono partecipare attivamente. Quando parliamo di 
“vocazione”, pertanto, si tratta non solo di scegliere questa o quella forma di vita, di votare la 
propria esistenza a un determinato ministero o di seguire il fascino del carisma di una famiglia 
religiosa o di un movimento o di una comunità ecclesiale; si tratta di realizzare il sogno di Dio, 
il grande disegno della fraternità che Gesù aveva nel cuore quando ha pregato il Padre: «Che 
tutti siano una cosa sola» (Gv 17,21). Ogni vocazione nella Chiesa, e in senso ampio anche nella 
società, concorre a un obiettivo comune: far risuonare tra gli uomini e le donne quell’armonia 
dei molti e differenti doni che solo lo Spirito Santo sa realizzare. Sacerdoti, consacrate e 
consacrati, fedeli laici camminiamo e lavoriamo insieme, per testimoniare che una grande 
famiglia umana unita nell’amore non è un’utopia, ma è il progetto per il quale Dio ci ha creati. 
 
Preghiamo: Padre, manda sulla tua Chiesa il tuo Spirito di fortezza: suscita pastori secondo il 
cuore di Cristo. 
 
Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre. 

 

Si può fare un canto o sostare in silenzio. 
 

Salve Regina 
 
Litanie 
Signore, pietà       Signore pietà 
Cristo, pietà        Cristo pietà 
Signore, pietà       Signore pietà 
Cristo, ascoltaci       Cristo ascoltaci 
Cristo, esaudiscici       Cristo esaudiscici 
 
Padre del cielo, che sei Dio     abbi pietà di noi 



 

 

 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,    abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio,      abbi pietà di noi 
Santa Trinità, unico Dio,      abbi pietà di noi 
 
Santa Maria        prega per noi
Santa Madre di Dio,  
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre di misericordia,  
Madre della divina grazia,  
Madre della speranza,  
Madre purissima,  
Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Vergine prudente,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio di perfezione,  
Sede della Sapienza,  
Fonte della nostra gioia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  

Dimora consacrata di Dio,  
Rosa mistica,  
Torre della santa città di Davide,  
Fortezza inespugnabile,  
Santuario della divina presenza,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del mattino,  
Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Conforto dei migranti, 
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli angeli,  
Regina dei patriarchi,  
Regina dei profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei martiri,  
Regina dei confessori della fede,  
Regina delle vergini,  
Regina di tutti i santi,  
Regina concepita senza peccato,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace

 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   perdonaci, Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   esaudiscici, Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo   abbi pietà di noi 
Prega per noi Santa Madre di Dio.    E saremo degni  delle promesse di Cristo. 
 

Preghiera conclusiva 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e dello spirito,  
per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci 
rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
Conclusione che per la preghiera personale può essere spegnere la candela con un 
affidamento particolare e per quella comunitaria può prevedere la benedizione, un canto o 
altro. 


